
BEATA JOSEFA  

NAVAL GIRBÉS  

vergine 
6 novembre  -  memoria facoltativa O.C.D. 

 
Josefa Naval Girbés (Algemesi, Valencia, Spagna, n dicem-
bre 1820-24 febbraio 1893) sin dall’adolescenza si consacrò 
al Signore con il voto perpetuo di castità. Percorse il cam-
mino della preghiera e della perfezione evangelica in una 
vita di semplicità e di ardente carità. Si dedicò assiduamen-
te alle opere di apostolato nell’ambiente della comunità par-
rocchiale. Fece della sua casa un laboratorio ed insieme una 
scuola di preghiera e di virtù evangeliche, dove si formaro-
no numerose giovani nella sapienza umana e spirituale. 
Fece parte del Terz’Ordine della Vergine del Carmine e di 
S. Teresa di Gesù, professando specialmente un’intima de-
vozione alla Madre di Dio. Beatificata da Giovanni Paolo II 
il 29 settembre 1988, è modello per molte persone che vivo-
no un impegno forte di testimonianza non nel chiostro, ma 
nel mondo.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO  
 

Questa è la vergine saggia, una delle vergini prudenti  
che andò incontro a Cristo con la lampada accesa.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai dato al mondo il tuo Vangelo  
come fermento di vita nuova,  
per l’intercessione e l’esempio della beata Josefa,  
concedi ai tuoi fedeli,  
che vivono la loro quotidiana esperienza  
a servizio della comunità umana,  
di portare nelle realtà terrestri  
l’autentico spirito di Cristo  
per l’edificazione del tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 

                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 1, 26-31 

Dio ha scelto ciò che è debole. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 
 

Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal 
punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il 
mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, 
Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il 
mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che so-
no, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo 
Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazio-
ne e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.  

Parola di Dio. 
 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   salmo 131 
 

R/  Sei tu, Signore, tutta la mia forza. 
 

Signore, non si esalta il mio cuore 
né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 
né meraviglie più alte di me.     R/ 
 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia.  R/ 
 

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre.       R/ 
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                     Cfr Mt 11, 25 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Benedetto sei tu, Padre, Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 11, 25-30 

Hai tenute nascoste queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. 
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, per-
ché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Pa-
dre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il 
mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e trovere-
te ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

O Dio, mirabile nei tuoi santi,  
accogli questi doni, che ti presentiamo  
nel ricordo della beata Josefa,  
e, come ti fu gradita la sua testimonianza verginale,  
ti sia ben accetta l’offerta del nostro sacrificio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Cfr Mt 25,6  
 

Ecco lo sposo che viene,  
andate incontro a Cristo Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che ci hai saziato con il pane della vita,  
fa’ che sull’esempio della beata Josefa vergine,  
portiamo nel nostro corpo mortale  
la passione di Cristo Gesù  
per aderire a te, unico e sommo bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


